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Co-costruire i profili di competenza del palliativista   

2a fase: definizione competenze comuni e indicatori  
per valutare il raggiungimento delle competenze 

 

Rilevanza dell’evento  

 Nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano del 10 luglio 2014 vengono declinati i contenuti comuni per i professionisti 

che operano nella rete delle cure palliative dell’adulto . 

 La Delibera di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 560/2015 “Riorganizzazione della 

Rete locale di cure palliative” prevede che vengano attivati programmi formativi aziendali 

specifici in cure palliative per garantire adeguate competenze nell’ambito della Rete locale di 

cure palliative 

 Nella Delibera di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1770/2016 “Requisiti specifici per 

l’accreditamento della Rete locale di cure palliative (RLCP)” 

sono definiti i criteri per valutare il livello di competenza ragg iunto dai professionisti:  

 livello i: ha bisogno di training per effettuare il compito specifico 

 livello ii: ha bisogno di supervisione per effettuare il compito specifico  

 livello iii: è competente per effettuare il compito specifico senza supervisione  

 livello iv: è competente per formare altri ad effettuare il compito speci fico. 

si ribadisce che deve essere individuata una modalità oggettiva di valutazione del 

raggiungimento degli obiettivi individuati per il professionista durante il periodo di inserimento . 

si ribadisce che deve esistere il dossier individuale contenente un profilo professionale di tipo 

curriculare, con particolare riguardo alle esperienze di formazione ed alle competenze in 

precedenza acquisite e che devono essere documentati i percorsi di aggiornamento e 

formazione del personale. 

 

Con il secondo modulo si intende definire: 

• competenze comuni per i professionisti che operano nella rete delle cure palliative dell’adulto  

• indicatori capaci di valutare il raggiungimento delle competenze per le figure professionali che 

operano nelle cure palliative 

• tempistica - modalità di rilevazione dell’indicatore 

• grading dell’indicatore 
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Tipologia dell’evento  È un corso BLENDED nel quale sono previste:   

▪ 8 ore di FORMAZIONE SUL CAMPO da gestirsi in maniera 

autonoma dai vari gruppi nelle diverse aree di lavoro  

▪ 8 ore di FORMAZIONE RESIDENZIALE da svolgersi in due sessioni 

da 4 ore ciascuna il 17/2 e il 23/3/2017. 

La formazione residenziale si terrà a Savignano sul Rubicone: la prima 

giornata c/presso l’Hospice, la seconda presso la Sala Galeffi del 

Comune. 

  

Modalità di 

finanziamento 

Azienda USL della Romagna 

  

Docenti e tutor Diletta Priami  

Maria Barbara Lelli 

Funzione Formazione 

Agenzia sanitaria e sociale regionale dell’Emilia-Romagna  

  

L’evento ha come 

scopo prevalente quello 

di 

accrescere le conoscenze teoriche 

  

L’evento ha finalità organizzativo-gestionale 

  

Obiettivi formativi Analisi e condivisione critica delle competenze comuni individuate nel 

primo modulo. 

Identificazione di: 

▪ indicatori capaci di valutare il raggiungimento delle competenze per 

le figure professionali che operano nelle cure palliative 

▪ tempistica - modalità di rilevazione dell’indicatore 

▪ grading dell’indicatore 

  

Segreteria scientifica Diletta Priami - Funzione Formazione 

Agenzia sanitaria e sociale regionale dell’Emilia-Romagna 

  

Responsabile 

organizzativo 

Monica Torroni, Hospice Savignano sul Rubicone (FC)  

  

Numero previsto di 

partecipanti 

30 

  

Crediti ECM attribuiti      24 
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Date Formazione residenziale  17/2/2017 – 4 ore 

23/3/2017 – 4 ore 

 Formazione sul campo  periodo dal 10/1 al 23/3/2017 

Provenienza dei 

partecipanti  

Locale 

  

A chi è rivolto Professionisti che operano nelle Reti di cure palliative del territorio della 

Romagna 

  

Target 

personale sanitario che 

opera nelle Reti di cure 

palliative (hospice – 

assistenza domiciliare 

integrata) con funzioni di 

responsabilità/ 

coordinamento di strutture 

di cure palliative e/o con 

funzioni di responsabilità 

nella programmazione 

della formazione 

Figure professionali dell’équipe di cure palliative: 

▪ medico  

▪ medico di medicina generale 

▪ medico disciplina cure palliative (ematologia, geriatria, malattie 

infettive, medicina interna, neurologia, oncologia, pediatria, 

radioterapia, anestesia e rianimazione) 

▪ infermiere 

▪ operatori socio-sanitari (OSS) 

▪ psicologo 

▪ fisioterapista 

  

Informazioni e 

iscrizioni 

Cristina Pittureri 

cristina.pittureri@auslromagna.it 

 


